PAROLA VERITÀ FEDE 

Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio
È giusto chiedersi: Chi è Gesù? Gesù è la Persona eterna che nella sua divinità e nella sua umanità, nell’eternità e mel tempo, è stata, è e sarà sempre dalla Volontà, dal Comando, dalla Parola del Padre suo, secondo purezza di verità e di luce dello Spirito Santo. Nulla in Cristo Gesù, né come vero uomo e è come vero Dio, è venuto dalla sua volontà, dal suo cuore, dai suoi desideri, ma tutto invece è dal Padre suo, nello Spirito Santo, che è la sua Luce e la sua Sapienza eterna e divina. Questa verità di Gesù Signore è giù manifestata dal Salmo: “Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo»” (Sal 50 (39) 7-9). La Lettera agli Ebrei rivela che il Padre ha dato un corpo al Figlio e il Figlio glielo ha offerto per la redenzione di ogni uomo: “Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre” (Eb 10,5-10). L’Evangelista Luca rivela che tutta la vita di Cristo è obbedienza allo Spirito Santo, alla sua mozione e conduzione.
“Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato»” (Lc 4,16-21). Anche nel Quarto Vangelo viene rivelato che Gesù tutto ha detto e fatto per obbedienza al Padre: “Gesù allora esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me»” (Gv 12,44-50). Gesù è sempre e solo dalla Volontà del Padre. È questo il suo vero culto in spirito e verità: obbedienza piena, ininterrotta, fedele al Padre suo.
Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio» (Gv 10,11-18). 
Se Cristo Gesù è eternamente e temporalmente dalla volontà del Padre, se la Volontà del Padre è il suo cibo, il suo pane, la sua acqua, la sua giustizia e santità, possiamo noi, suoi discepoli, vivere in modo differente? Possiamo essere noi dal nostro cuore, dalla nostra mente, dai nostri desideri? Non saremmo più dall’obbedienza e di conseguenza non saremmo più suoi discepoli. Come Gesù è il Discepolo del Padre in ogni cosa, sempre, pienamente, senza alcuna distrazione, così noi dobbiamo essere discepoli di Gesù in ogni cosa, sempre, pienamente, senza alcuna distrazione. Quando ci si distrae dall’obbedienza, si esce dal discepolato di Gesù, si entra nel turbinio dei nostri pensieri e desideri. Come Cristo Gesù vive per obbedire al Padre, così il discepolo di Gesù Signore vive per obbedire al suo Maestro e Signore. Come Gesù agisce solo per rendere gloria al Padre, anche il discepolo di Gesù deve agire per rendere gloria al suo Cristo, al suo Signore, al suo Maestro. La religione vera di Cristo Gesù è solo purissima obbedienza ad ogni Parola di Cristo Gesù. Non si obbedisce a Cristo Gesù non si è più suoi discepoli. Si è autonomi nella sequela e di conseguenza è una sequela senza alcun frutto di vita eterna. È questa la missione cristiana: lavorare per manifestare la gloria di Gesù.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che per la nostra vita si innalzi per Gesù la più grande gloria. 
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